
La nostra solidarietà
non ha confini
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Ogni occasione è buona per trovarsi... 
e donare!

La 12ª biciclettata per ricordare
una data particolarmente 
importante

SEZIONI RIUNITE DI SALIZZOLE

SEZIONI BASSO VERONESE

L’entusiasmo non manca alla Sezione Fidas di Salizzo-
le e nemmeno le occasioni per trovarsi e stare insieme.  
La sede di Salizzole in realtà è un ufficio molto picco-
lo, una scrivania, un pc, poche sedie,  ma è la prova 
che alle volte dalle cose piccole e apparentemente di 
poco conto nascono in realtà grandi risultati. Eventi, 
feste, momenti di confronto, incontri sportivi, gite… e 
chi più ne ha più ne metta! Basta un’idea, un’occasione 
e soprattutto l’adesione e la voglia di stare insieme dei 
nostri donatori e il gioco è fatto.  
Domenica 30 maggio Fidas Salizzole ha partecipato 
insieme con le altre associazioni del paese ad “Insie-
me senza barriere, l’emozione di dare, l’emozione di 
ricevere”, una giornata ricca di eventi per superare le 
diversità. L'incontro è iniziato alle ore 15.00 presso il 
parco giochi parrocchiale con lo spettacolo “Clown 
Four” per poi proseguire con una commedia rappre-
sentata dalla Cooperativa Don Angelo Righetti  e lo 
spettacolo Pinocchio a cura della Scuola Materna di 
Salizzole. Dopo la Santa Messa e la Cena la giornata 
si è conclusa  con “Libero il cielo” presentato da T’ho 
trovato Vocal Group. Domenica 6 giugno, invece, si è 
tenuta la  12° biciclettata dei donatori di sangue Fidas 
Verona del Basso Veronese, evento straordinario con 
un'affluenza senza precedenti.
Per non perdere l’allenamento sportivo la  domenica 
successiva, il 13 giugno 2010, si è svolta la 10° pas-
seggiata per la solidarietà. L’evento, organizzato dalla 
Sezione di Salizzole, con l’invito a partecipare aperto e 
esteso a tutti, ha visto la presenza di circa 300 parte-
cipanti.  Il raduno iniziato alle 8.45 in piazza a Bionde, 
è proseguito per le vie di Bionde per raggiungere poi 
le località Albaro e Gabbia. Non sono mancati   gli in-

dispensabili punti di ristoro e il risotto finale presso gli 
stand della sagra di Bionde. Questa occasione partico-
lare è stata dedicata al 5° memoriale Guido Battistella. 
Per rimanere sempre in tema di sport le Sezioni del Bas-
so Veronese hanno proposto anche per quest’estate il 
Torneo di Pallavolo. È il 10° Torneo iniziato martedì 8 
giugno e terminato venerdì 2 luglio. 
La nostra Sezione non è attiva solo nell’organizzazione 
di eventi estivi, ma anche invernali. Ricordiamo fra gli 
altri “Insieme sulla neve”, l'evento organizzato nell'in-
verno 2009, quattro giorni di relax sulla neve trascor-
si in località La Thuile in Valle d’Aosta, che ha visto la 
partecipazione di circa 60 persone. Anche per l'inverno 
prossimo è previsto un week end lungo in montagna. 
Il gruppo Fidas di Salizzole si è visto impegnato poi nella 
“Festa di Fine Estate” svoltasi il 5 settembre 2010 presso 
Piazza Castello, ai piedi delle torri. In collaborazione con 
il Comune e con gli altri gruppi impegnati nelle attività di 
volontariato del paese si è voluta organizzare una sera-
ta per chiudere insieme l'estate 2010, ricca di cultura e 
manifestazioni. Nonostante il tempo incerto si è svolta 
in mattinata la corsa podistica. Dopo l'aperitivo accom-
pagnato dai gruppi musicali “Knock out” e “Jet Lag”, si 
è tenuto il concerto dei Gruppi Riuniti Anni '60. Natural-

mente nella manifestazione non potevano mancare ri-
sotto e grigliata di carne. É stata un vera e propria festa 
del volontariato del paese e speriamo anche l'occasio-
ne per aver avvicinato nuovi donatori. Il 19 settembre si 
è svolto l'evento associativo più importante dell'anno. 
Si è tenuto infatti  a Peschiera del Garda il  pranzo so-
ciale 2010. È stato un momento di condivisione che ha 
visto una numerosa partecipazione, erano infatti pre-
senti, tra donatori e simpatizzanti, quasi 400 persone. I 
donatori sono stati chiamati a votare per il rinnovo del 
direttivo. Dopo la Santa Messa iniziale, durante il pran-
zo sono state assegnate le medaglie per le donazioni, 
circa 100 premiati. Il pomeriggio è stato allietato poi da 
una lotteria e da intrattenimento musicale.
Per concludere con la carrellata di eventi del 2010, si 
ricorda che sono in previsione due giornate per la fa-
miglia dedicate ai bambini. Sabato 12 e domenica 13 
sulla scia del successo dello scorso anno, si terranno a 
Salizzole i banchetti di Santa Lucia, per accendere  la 
piazza con la vivacità dei colori natalizi. 

Laura Mantovanelli

Nella foto: donatori e consiglieri della sezione con al 
centro il presidente provinciale dr. Massimiliano Bonifacio

Fidas a Saliz-
zole non è solo 
sport o mo-
menti di festa 
insieme ma an-
che solidarietà.
Il terremoto 
che ha colpi-
to L’Aquila  ha 
sensibilizzato 
anche le as-
sociazioni del 
nostro paese, 

che di comune accordo si sono impegnate nella raccolta di fondi 
per aiutare la ricostruzione nelle zone terremotate in Abruzzo. Tutte 
le associazioni  a Salizzole hanno partecipato per donare al paese 
di San Demetrio Ne’ Vestini  il contributo di Salizzole per la rico-
struzione. Il 30 aprile 2010 una rappresentanza del nostro comune 
con  il Sindaco, l’Amministrazione comunale e i vari delegati delle 
associazioni è partita alla volta di San Demetrio per consegnare 
quanto raccolto. Erano presenti anche tre donatori rappresentanti 
della Sezione Fidas di Salizzole, anche se vorremmo sottolineare 
con orgoglio che anche altri dei delegati delle altre associazioni 
sono donatori di sangue. Questo a dimostrazione del fatto che la 
solidarietà non è solo nella donazione di sangue, ma nel volontaria-
to che ci vede attivi e partecipi in diverse realtà del nostro paese e 
non solo… quest’anno anche in Abruzzo.

Nella foto: al centro Arrigo Scapini coofondatore
di Fidas Verona, la delegazione di Salizzole con il Sindaco

Mirko Corrà e il Sindaco di San Demetrio Ne’ Vestini.

Domenica 6 giu-
gno si è tenuta la 
12° biciclettata dei 
donatori di sangue 
Fidas Verona del 
Basso Veronese 
(Bonavicina, Bovo-
lone, Casaleone, 
Cerea, Isola Rizza, 
Mazzantica, Ron-
co all’Adige, Roverchiara, San Pietro 
di Morubio, Salizzole).  A turno ogni 
anno una delle Sezioni del Basso Ve-
ronese organizza la Biciclettata, dopo 
la prima, organizzata nel 2000, la 12° 
è toccata ancora alla Sezione di Sa-
lizzole. Il percorso di 35 km ha visto 
l’eccezionale partecipazione di 650 
persone. Dopo il ritrovo, previsto alle 
8.30 a Salizzole in Piazza Castello, 
è iniziato il percorso verso la località 
Gabbia per poi proseguire verso En-
gazzà, Bionde e Crosare con  il primo 
ristoro.
Dopo aver attraversato   Tarmassia, 
Villafontana, il centro di Bovolone e 

San Pierino si è giunti  al secondo ristoro. 
A conclusione del percorso è stato servi-
to il pranzo lungo il viale dei tigli che porta 
alla chiesa di Salizzole.
Il pranzo si è poi dilungato nel pomerig-
gio con giochi e intrattenimento.  La data 
del 6 giugno è particolarmente impor-
tante per la Sezione di Salizzole perché 
ricorre l’anniversario della 1° giornata di 
raccolta del sangue avvenuta il 6 giugno 
1971 nell’oratorio parrocchiale.
A quei tempi le donazioni si facevano in 
paese. Prima in oratorio e poi alle scuole 
medie, chi ha qualche anno in più forse 
ha ancora dei ricordi di quei giorni.

Laura Mantovanelli
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L'amicizia "raccontata"
con la carezza di un verso

Auguri

BUTTAPIETRA

Tutti i lavori presentati, compresi questi due vincitori, sono 
a disposizione di tutti presso la biblioteca comunale di 
Buttapietra.
Alle premiazioni era presente il dr. Massimiliano Bonifacio, 
presidente provinciale Fidas che, ha fatto notare quanto sia 
importante associarsi tra persone per rendere sempre più 
visibile cosa si fa donando il sangue. Hanno animato la serata 
gli attori della compagnia teatrale” Il Teatrino di Verona” con 
lo spettacolo intitolato: Il teatrino degli allegri poeti. Durante le 
premiazioni sono intervenuti l’assessore alla cultura, il parroco 
e tutti hanno messo in rilievo l’importanza dei donatori . Un 
particolare   ringraziamento a Zampieri Marco ideatore del 
concorso come mezzo di informazione, e possiamo dire che è 
stata una bellissima idea.  

Luigi Peroli

Un’iniziativa nata timidamente nel 2009 sta 
ottenendo risultati di buon rilievo; per questo 
la sezione di Buttapietra vuole proporla a livello 
provinciale. Complimenti  e tanti auguri

Nel mese di maggio si è svolta la seconda edizione del con-
corso poetico “La carezza di un verso”.
Questa edizione aveva come tema “L’amicizia” ed era rivolta 
agli alunni delle elementari di Buttapietra (Ivo Oliveti) e medie 
Renato Simoni. La nostra soddisfazione come organizzatori 
del concorso è stata grande nel vedere l’aumento di lavori 
presentati rispetto alla prima edizione, ma soprattutto i nuovi 
donatori che, tramite la conoscenza di Fidas nei volantini al-
legati al bando e alla vista di quanto sia importante per tante 
persone donare il sangue, si sono decisi. Questo risultato ci 
sprona per continuare su questa strada, tanto che abbiamo 
annunciato una terza edizione in paese e abbiamo proposto 
al consiglio provinciale la prima edizione per coinvolgere una 
cerchia molto ampia di persone. A tal proposito mi rendo 
disponibile ad aiutare l’organizzatore che dopo le ferie do-
vrebbe iniziare a studiare il programma.
Trattandosi di un vero e proprio concorso, con l’aiuto di ami-
ci, siamo stati in grado di fornire materiali didattici ai vinci-
tori tramite due buoni  valore. Le due poesie premiate sono 
opera di Valea Giorgia (categoria elementari) e di Frigo Mat-
tia (categoria medie) e a tutti è stato consegnato il diploma 
di  partecipazione.
Ecco le poesie vincitrici delle due categorie.

Nella foto: 
Giorgia 
Valea e 
Mattia 
Frigo autori 
delle due 
poesie 
premiate

Largo ai giovani!
Vallese crede nel futuro

L’AMICIZIA  / 1       
L’amicizia è un piccolo fiore     
che si custodisce nel cuore   
è un anello d’acciaio   
che ci prende e ci unisce     
l’amicizia è una carezza gentile      
che lenisce il tuo male    
è una parola, un sorriso,    
un appoggio che vale    
l’amicizia è gratis    
non si compra, si dà   
l’amicizia è il tesoro più bello del mondo
dopo mamma e papà

L’AMICIZIA  / 2     
Credo nell’amicizia      
che deve essere pura e sincera,
capace di consolarti,    
di condividere le tue gioie
e le tue tristezze.               
L’amicizia rende la prosperità
più splendida e le avversità più leggere,
dividendole un po’ per ciascuno.
Anche se il vento soffia
il tempo scorre,
anche se l’estate passa e l’autunno si
avvicina,    
un'amicizia resta per sempre.        
Ogni amico che passa nella nostra vita     
sempre lascia un po’ di sé        
e prende un po’ di noi.      
Ci saranno amici che prendono molto,
ma non ci saranno mai amici        
che non lasciano niente.

Nuova linfa vitale per una sezione molto attiva - Il simpatico 
ritrovo per l’aperitivo in piazza dopo la messa domenicale

Che i giovani rappresentino il futuro non 
è una novità, ma non sempre questa 
massima trova spazio nella società 
odierna. Il gruppo Fidas sezione di Vallese 
ne ha invece fatto tesoro e sta cercando di 
coinvolgere sempre più anche noi giovani 
nella donazione di sangue, ascoltando 
anche la nostra voce ed appoggiando e 
dando spazio alle nostre iniziative.
Anche l’estate 2010 ha visto, infatti, la 
realizzazione del “Summer Party dei 
Butei”, una manifestazione nata per 
sensibilizzare i giovani alla donazione 
di sangue, importante gesto che però 
negli ultimi anni sembra essere diventato 
demodè. Ed è proprio con l’intenzione 
di sfatare questo mito che i ragazzi della 
Fidas di Vallese con il motto “Vuoi donare? 
Vai in Fidas” si sono buttati con un nuovo 
spirito in questa avventura. Nato nel 2008, 
il Summer Party è cresciuto negli anni, fino 
a coprire le tre serate del 4, 5 e 6 giugno nel 
2010. L’evento ha avuto un gran riscontro 
di pubblico, con il susseguirsi delle 
esibizioni rock dei gruppi Cold Snakes, 
Born to Rock e Animalibre la prima sera. 
La seconda serata ha visto protagonisti i 
generi musicali più apprezzati dalle giovani 
generazioni, con un vero e proprio scontro 
all’ultima nota tra la musica afro di Dj 
Tanica e l’house di Miss BabyB. Il Summer 
Party si è concluso con l’immancabile 
appuntamento domenicale dell’aperitivo, 
allietato dal sound di EmyDee. Tutto 
ciò è stato possibile soprattutto grazie 
al gruppo di “veterani” Fidas Vallese, 
che ha sempre dato pieno appoggio e 
supporto all’iniziativa e alla realizzazione 
delle nostre idee, prestando assistenza e 
gestendo i ricchi stand gastronomici.
Ed è così che, mossi dai coetanei 
impegnati per una buona causa, o magari 
travolti da questa energia festaiola che 
ha invaso la sezione di Vallese, in questi 
tre anni molti ragazzi hanno scelto di 
arruolarsi tra le schiere dei donatori, e 
i numeri lo testimoniano. Come mostra 
la tabella, infatti, la fiducia che i veterani 

La Vallese che dona
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La Vallese che dona

Fidas ci hanno concesso è stata ben ripagata, facendo 
registrare un’impennata nelle donazioni a partire dagli 
anni in cui la manifestazione ha avuto luogo, passando da 
104 donatori nel 2007 a 119 nei primi sei mesi del 2010. 
Gli stessi numeri ci hanno permesso di partecipare per 
il terzo anno consecutivo al Torneo Provinciale di calcio 
a sette tra sezioni Fidas. Grazie a questi neo-donatori 
è nato un nuovo progetto, il “Fidas On Tour”, cioè la 
collaborazione da parte della sezione di Vallese con altri 
enti e manifestazioni al fine di promuovere la donazione 
di sangue. Già presenti a due eventi dell’estate vallesana 
(la Festa dell’Agricoltura e la Festa della Lega) con 
i nostri stand informativi e i giochi che già al Summer 
Party avevano riscosso discreto successo, il gruppo 
è ora pronto a una nuova collaborazione mirata a far 
conoscere il gruppo. Da qui è nata la sinergia  tra i giovani 
della sezione e il “Boca Chica”, noto locale di Vallese che 
si è prestato con slancio ed entusiasmo pari al nostro ad 
ospitarci il 1° ottobre per una festa di fine estate. Altro 
appuntamento ripartito il 3 ottobre è l’aperitivo in piazza, 
ovvero il simpatico ritrovo per tutti coloro che, uscendo 
dalla messa domenicale, hanno voglia di fermarsi con 
noi per due chiacchiere accompagnate da uno spritz e 
uno spuntino. 
Ma l’impegno alla sensibilizzazione di noi “baldi giovani” 
non si ferma ad iniziative sporadiche e festaiole, costante 
è l’aiuto alla comunità tramite la periodica raccolta della 
carta.
Ed è nella speranza che la nostra voce diventi sempre 
più forte e che riesca a coinvolgere nel nobile gesto 
della donazione il maggior numero di nostri coetanei 
che concludiamo questo nostro contributo con il motto 
“Vuoi donare? Vai in Fidas!!!!!”.
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L'amicizia "raccontata"
con la carezza di un verso

FILO DIRETTO
lettere, richieste, curiosità, opinioni in redazione

LE RISPOSTE ALLE LETTERE SONO A
CURA DELLA PRESIDENZA PROVINCIALE

Aspettiamo i vostri articoli, i vostri
suggerimenti, le vostre richieste che ci 

potrete inviare per posta, fax o
via e-mail, e noi vi garantiamo interesse 
e risposta a qualsiasi richiesta, purché 

legittima, etica e non anonima e, anche, 
purché arrivi in tempo

FILO DIRETTO
lettere, richieste, curiosità, opinioni in redazione

Filo diretto “NOI DONATORI”
info@fidasverona.it - www.fidasverona.it
via Polveriera Vecchia, 2 - 37134 VERONA

Tel. 045.8202990 - Fax 045.8278521

L'apprezzamento per un lavoro
preciso e competente

Il Gruppo Giovani

Mi è stato chiesto di scrivere un paio 
di righe sul Gruppo Giovani e quindi 
eccoci qui, ma non vorrei che questo 
piccolo stralcio di giornale si riduca ad 
un semplice elenco di iniziative a cui 
partecipiamo o che organizziamo: mi 
piacerebbe che qualcuno dei giovani 
che leggeranno questo articolo, 
trovassero in queste poche righe 
un’illuminazione, che percepissero 
quanto impegno e quanta passione 
ci mettiamo noi del Gruppo Giovani 
in tutto quello che facciamo e 
decidessero di aiutarci. Ho detto noi 
perché per l’appunto il Gruppo Giovani 
è formato da più persone, non sono 
solo io, il coordinatore, a rimboccarmi 
le maniche ma, fortunatamente ho 
trovato quelle 3-4 persone che sono 
sempre disponibili a dare una mano; 
per esempio senza di loro la “Giornata 
del Volontariato”, che si è svolta in 
piazza Bra, non sarebbe riuscita, 
così come tante altre iniziative. 
La domanda è quindi spontanea: 
cos’è che ci spinge a dare il nostro 
tempo oltre che il sangue? Perché 
non ci limitiamo a donare il sangue 
come fanno in tanti ma invece ci 
“divertiamo” a tartassare di chiamate, 
sms, email quei poveri donatori che 
già fanno tanto donando il sangue 
periodicamente, generosamente per 
convincerli a darci anche un po’ del 
loro tempo?
Beh, la risposta è quasi semplice: in 
un modo o nell’altro siamo venuti a 

scoprire il mondo che sta alla base 
della donazione, quel mondo fatto di 
leggi, enti, istituzioni che tutelano la 
donazione così come la conosciamo 
e che permettono ai donatori di con-
tinuare a compiere quel gesto mera-
viglioso che è la donazione. Questo 
mondo è complesso e necessita di 
essere ben compreso per poterlo 
migliorare e, per comprenderlo, ser-
vono tempo e formazione. E quindi 
cosa stiamo cercando di dire? Che 
la semplice donazione di sangue non 
è abbastanza? Non proprio, è fonda-
mentale certo ma nel lungo periodo 
la problematica più grande per la 
nostra associazione, per qualunque 
associazione, per il mondo stesso 
della donazione del sangue è questo 
fantomatico “ricambio generaziona-
le”. Cosa vuol dire? Vuol dire che noi 
vogliamo essere pronti da adesso per 
il futuro, vogliamo che i nostri giova-
ni inizino da adesso a comprendere, 
a capire come funziona quel mondo 
complesso di cui parlavo prima, più 
saranno formati, più miglioreremo la 
nostra associazione, miglioreremo i 
centri trasfusionali, le leggi che rego-
lano la do nazione del sangue, l’infor-
mazione.
È qui che entra in gioco il Gruppo 
Giovani, che, oltre a organizzare vari 
eventi con lo scopo di diffondere la 
donazione del sangue tra i coetanei, 
informa e forma i giovani che gentil-
mente partecipano all’organizzazione 
delle varie iniziative in modo che co-
noscano sempre meglio il mondo in 
cui sono impegnati e l’importanza del 
loro impegno!
Il bello di tutto questo è che nel farlo, 
nell’organizzare ci si diverte, durante 
le riunioni ci si diverte, ovviamente, 
in fondo siamo tutti giovani, se ci 
annoiassimo troveremmo di meglio 
da fare.
Personalmente io mi diverto un 
sacco, in qualità di coordinatore ho la 
possibilità di relazionarmi con enti e 
istituzioni, viaggio, conosco un sacco 
di ragazzi da ogni parte d’Italia (Sì 
esatto! D’Italia, perché come vi ho 
detto sopra il mondo della donazione 
è complesso e si dispiega a livello 
Nazionale), negli ultimi tre mesi ho 
avuto la possibilità di visitare Cento 
(Fe) dove si è svolta una assemblea 
nazionale giovani, Gorizia durante 
l’ultimo interregionale nord-est, Roma 
per il corso di formazione e non sto 
qui ad elencarvi i nomi delle persone 
che ho conosciuto!
Beh, sono già andato ben oltre il 
limite massimo di righe che mi era 
stato richiesto (speriamo non taglino 
troppo!) quindi spero di avervi un 
po’ entusiasmati e nel salutarvi vi 
ricordo che il 19 dicembre saremo 
al Palaghiaccio di Bosco per uno dei 
nostri eventi e tutti i donatori potranno 
entrare gratis, "nemo a godarse" 
insomma!
Per chi volesse ulteriori informazioni 
sul gruppo giovani chiami pure in 
sede o mi contatti via mail a
giovani@fidasverona.it

Mario Imperato
coordinatore Gruppo Giovani

Fidas Verona
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Un viaggio
lungo 12 anni...Dice bene il nuovo Presidente, Massimiliano 

Bonifacio, che inizia quest’anno la sua 

“avventura” a guida della Fidas, quando 

dice che “l’entusiasmo è il motore delle 

nostre iniziative”. La sua riflessione infatti 

tocca un motivo fondamentale per la nostra 

associazione, e cioè l’importanza della 

fiducia da una parte, della determinazione e 

dell’esempio dall’altra come motori trainanti 

non solo del cammino fin qui compiuto, ma 

anche delle prospettive future. A lui vogliamo 

dare anche noi il benvenuto, e lo accogliamo 

su queste pagine partendo proprio dallo 

spunto che lui stesso ci offre nelle righe che 

ha scritto per “Noi Donatori”.

In questo numero trovate anche, a conferma 

dell’importanza dell’”entusiasmo” come forza 

costruttiva, una serie di dati, accompagnati 

dalle parole del presidente onorario 

Silvano Salvagno, che mostrano la crescita 

della Fidas nell’arco di 12 anni, dalla sua 

Massimiliano Bonifacio

nuovo presidente

Fidas Verona

Da quest’anno 2010 fino al 2014 

sarà lui a presiedere la nostra as-

sociazione; molti donatori lo co-

noscono bene per i suoi numerosi 

interventi soprattutto informativi e 

anche di rappresentanza.

Desideriamo aggiungere alcuni 

dati per conoscerlo meglio, anche 

sotto l’aspetto professionale, i suoi 

trascorsi associativi, il suo ambito 

di azione, che ora sarà tutta la pro-

vincia e per gli impegni assunti, la 

Fidas Regionale e Nazionale.

Nato a Tregnago nel 1978, da qual-

che giorno ha festeggiato con noi i 

suoi 32 anni; donatore dal 

2001 ha aderito fin dall’ini-

zio alla Fidas, sezione di 

Colognola ai Colli, dove 

è attualmente consigliere 

dopo aver ricoperto per due 

mandati l’incarico di presi-

dente di sezione. Nell’anno 

2006 è entrato come consi-

gliere nella Presidenza Pro-

vinciale e nel 2009 nel Con-

siglio della Fidas Nazionale, 

dal quale è stato nominato 

rappresentante nazionale 

Fidas alla Consulta Tecnica 

Permanente per il sistema 

trasfusionale presso il Mini-

stero della Salute.

È laureato in medicina, con 

specializzazione in Emato-

logia, e svolge la sua attivi-

tà presso l’Unità Operativa 

di Ematologia dell’ospedale 

Policlinico di Borgo Roma.

A Massimiliano i più sinceri 

auguri di buon lavoro e la 

promessa di essergli vicini 

nel proseguo sulla strada 

tracciata finora dalla Fidas 

per il raggiungimento di 

risultati sempre più presti-

giosi.

a pag. 2

segue a pag. 2
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Quattro anni di intensae progressiva donazione

2006-2009

La donazione
nell’epoca
dei nuovi virus

Ci ha lasciato
Gilberto Bresaola:un grande
della Fidas

a pag. 6-7

a pag. 3

di Massimiliano Bonifacio

di Silvano Salvagno

di Andrea CamparaPresidente Fidas Verona

Ci sono molti spunti di riflessione nella pagine che seguono che non riguardano solo la realtà della dona-zione: in questo numero, più che in altri, abbiamo affrontato il tema del volontariato e la nostra azione di sensibilizzazione verso una cultura del dare gratuito inserendolo nell’ot-tica di alcune questioni di fondo del momento che ci troviamo a vivere, a partire per esempio dalle nuove necessità che la crisi economica, che riguarda tantissime famiglie, impone. 
Certo non mancano i consueti ap-profondimenti sull’attività delle se-zioni provinciali, sull’impegno dei nostri volontari nelle scuole e il racconto positivo dell’adesione di-mostrata ancora una volta con en-tusiasmo da parte del mondo dello sport.

Non manca neppure la parte più strettamente scientifica, con due pagine per rispondere ai dubbi che molti donatori avranno provato di fronte ad un momento di diffusione di nuovi virus, per capire come in questa circostanza sia necessario comportarsi. Ma qualche riflessione di più ampio respiro, qualche ap-profondimento di pensiero abbiamo pensato fosse necessario anche e proprio sulle questioni sociali che stiamo vivendo.A partire dall’appello che Papa Be-nedetto XVI ha rivolto ai fedeli per una nuova sobrietà e solidarietà.È un appello importante che, in questa stagione di attesa del Na-tale, mentre le vetrine dei negozi e le vie delle città si colorano di  luci festose ma in molte case c’è una preoccupazione che smorza un po’ la gioia serena della festa, ci chia-ma tutti ad una presa di coscienza e all’assunzione di una responsabilità personale.
Ecco, forse l’avvicinarsi ad una cul-tura come quella della donazione, accostare quel mondo di valori che è implicito in ogni azione di volonta-riato potrebbe costituire, nel piccolo dell’esistenza quotidiana, un primo, importantissimo gesto per non “re-stare a guardare”, per sentirsi par-tecipi di un progetto difficile ma non impossibile di recupero di un senso del vivere sociale che sfugga alla logica dell’individualismo e al male dell’indifferenza e, con l’esempio, sia portatore di speranza.

FEDERAZIONE ITALIANA

ASSOCIAZIONI

DONATORI DI SANGUE

Quota 20.313
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20.313: non è certo l’altezza del-

la splendida montagna che que-

sto alpinista sta raggiungendo; 

ma sempre di montagna si tratta, 

quella delle donazioni, che lo scor-

so anno sono arrivate a questo nu-

mero, per certi versi, impensabile.

Coloro che nel 1997 aderirono alla 

proposta di unire le tre associa-

zioni, che poi costituirono Fidas 

Verona, non immaginavano uno 

sviluppo tale da portare a questi 

numeri; forse in cuor loro lo spe-

ravano, magari anche lo sussurra-

vano sottovoce.
Ma come ben esprime il titolo in 

grande “passo dopo passo, do-

nazione dopo donazione…” si 

scalano le vette più alte; tradotto 

nel nostro mondo “parola dopo 

parola, iniziativa dopo iniziativa, 

organizzazioni mirate continue, 

di Andrea Campara

Presidente Fidas Verona

continua a pag. 3

Mezzo secolo di solidarietà è un 

traguardo che merita di essere 

festeggiato. La Fidas nazionale 

compie 50 anni, è nata infatti nel 

1959 e nella pagina che segue ne 

potete leggere la storia.

Ricordarne le origini e ripercorrere 

il cammino compiuto non significa 

autocompiacimento e nemmeno 

puro gusto della celebrazione.

Se in queste pagine abbiamo scel-

to di dare spazio alla nostra storia, 

di ripensarla insieme a voi lettori, è 

perchè siamo convinti che solo at-

traverso la conoscenza di ciò che 

è stato e di quanto molti, spesso 

anonimi, hanno realizzato, con 

generosità e disinteressata fidu-

cia, si potranno ancora scalare le 

vette (per usare la bella metafora 

scelta dal nostro presidente An-

drea Campara, nell’articolo qui a 

fianco) di una battaglia non solo di 

umanità, ma anche di civiltà, quale 

è quella per la diffusione della cul-

tura della donazione.

Credo personalmente poi (e spo-

sto così un po’ il discorso sul piano 

che più propriamente mi compete, 

quello cioé del significato dell’in-

formazione e dei doveri di chi la fa) 

che oggi più che mai, in tempi di 

veloce quanto frastornante e trop-

po spesso contraddittoria comuni-

cazione, la conoscenza della sto-

ria (quella con la esse maiuscola, 

ma anche le tante storie di enti e 

organismi che nella Storia hanno 

operato, in questo caso la storia 

della Fidas) sia un viatico essen-

ziale per guardare con impegno al 

futuro, con la responsabilità che 

deriva dall’eredità acquisita dal 

passato.
Ecco, per poter “partecipare” biso-

gna conoscere, e in questo senso 

sono importanti anche alcune ta-

belle che abbiamo riportato, come 

l’analisi dei dati statistici regionali 

e provinciali.
L’invito a conoscere è rivolto, ov-

viamente, prima di tutto ai giova-

ni, vera forza capace di produrre 

crescita, portando un contributo di 

idee, prima ancora che di genero-

sa adesione: la conoscenza come 

metodo, come approccio rispetto 

alle proposte del mondo.

Alla proposta, in questo caso, di 

conoscere la Fidas.

Carissimi,
sono un vs. donatore, ho ricevuto oggi  il nostro 
giornalino (n. 16 maggio), vi confido che non ho 
mai pensato fin ad ora di farvi giungere una e-mail 
con il mio apprezzamento per il lavoro preciso, 
competente e allegro necessario per donarci un 
periodico che tiene uniti ed informati (gli argomenti 
sono sempre attuali) i donatori e le loro famiglie.
Comprendo la fatica e i sacrifici necessari per 
portare avanti l’associazione e quanto ne comporta, 
ed è per questo che anche a nome (penso) di altri 
donatori, vi ringrazio di cuore.
Coraggio non mollate

Giovanni Caldogno - Ronco all’Adige

Concludiamo questo diciasettesimo 
numero del nostro giornale formulan-
do gli AUGURI di BUON NATALE e 
FELICE ANNO NUOVO a tutti i Dona-
tori e alle loro Famiglie da parte della 
FIDAS Verona, ai quali uniamo quelli, 
se possibile ancora più calorosi, di tutta 
la redazione di “NOI DONATORI”.

Auguri

Una storia che ci ha
direttamente coinvolto

Gentile Direttore,
abbiamo letto commossi la testimo-
nianza di Claudio e Chiara Burato, che 
hanno scelto di raccontare attraverso il 
vostro giornale la battaglia di Vittoria, 
17 anni, contro la leucemia. Con una 
sensibilità delicatissima, resa forse più 
forte dai lunghi mesi di confronto con 
la malattia, le cure, gli ospedali, Clau-
dio e Chiara hanno voluto ringraziare i 
tanti donatori di sangue, plasma, pia-
strine che hanno permesso a Vittoria di 
affrontare 15 mesi di cure e un doppio 
trapianto di midollo osseo.
La donazione di sangue è, come noto. 
un gesto di gratuità anonima, compiu-
to con periodica responsabilità da oltre 
35.000 cittadini in tutta la nostra provin-
cia. I nostri volontari sanno che il loro 
dono è sempre utilizzato in maniera 
ottimale nell’ambito di un sistema tra-
sfusionale sicuro, efficace ed efficiente 
come quello veronese, tuttavia si tratta 
in genere di una percezione astratta, e 
molti donatori intuiscono, ma non cono-
scono il percorso del loro sangue.
La storia raccontata da questi genitori, 
pur rispettando formalmente l’anonima-
to dei donatori, ci ha coinvolto in ma-
niera diretta. Non sappiamo che gruppo 
sanguigno avesse Vittoria, ma ognuno di 
noi ha sperato di essere stato, in piccola 
parte, vicino a lei nella sfida. Ci permet-
tiamo di esprimere sincera ammirazione 
per questa testimonianza, che parla di 
speranza nonostante la sconfitta: è una 
voce piena di forza e dignità, una voce 
fuori dal coro di chi ormai ogni giorno 

grida allo scandalo della malasanità. 
Come donatori di sangue a servizio del 
sistema sanitario coltiviamo la speranza 
che tutti gli operatori ospedalieri lavori-
no ogni giorno come descritto da questi 
due genitori, al servizio di chi ha biso-
gno, con inevitabili limiti ma anche con 
tanto impegno. Spesso il volontariato 
viene paragonato alla foresta ormai 
abituata a crescere nel silenzio e sen-
za clamore: forse anche per questo la 
voce di Claudio e Chiara ci ha toccato 
con grande forza e, ci auguriamo, potrà 
spingere tante persone alla donazione 
di sangue e di midollo osseo. 
Ci stringiamo alla famiglia Burato con 
l’abbraccio affettuoso e riconoscente di 
tutti i donatori di sangue veronesi.

Massimiliano Bonifacio
 presidente Fidas Verona 

Piergiorgio Lorenzini
 presidente Avis provinciale Verona

Il quotidiano L’Arena ha dedicato, dome-
nica 3 ottobre scorso, oltre mezza pagina 
per raccontare la vicenda di Vittoria, una 
ragazza di 17 anni, che ha lottato contro 
una grave malattia con un trapianto di mi-
dollo e tante e tante trasfusioni di sangue, 
che le hanno concesso ancora 15 mesi di 
vita. L’articolo poi ha presentato una sche-
da chiara e precisa su trapianti, donazioni 
e trasfusioni. Alle associazioni questo è 
servito molto perché, pur raccontando un 
fatto triste con delicatezza e dignità, ha of-
ferto preziose informazioni sulla donazione 
e i donatori. Il presidente Fidas, dr. Massi-
miliano Bonifacio, e il presidente Avis, Pier-
giorgio Lorenzini, hanno voluto esprimere il 
loro ringraziamento con una lettera pubbli-
cata da L’Arena il 19 ottobre 2010.



16

Presidente prov. Fidas Verona:
BONIFACIO MASSIMILIANO
Via Trieste, 9  - 37030
Colognola ai Colli (Vr)

Vicepresidente vicario Fidas Verona:        
MAURIZIA GRISI 
via P. Amedeo, 98 - 37069 Rosegaferro (Vr)
                                                                                                    
Vicepresidenti prov. Fidas Verona:
TIRELLI LINO
Via Lussino, 25 - 37135 Verona
DALLE PEZZE FILIPPO
Via Stazione, 2 - 37135 Cadidavid (Vr)

Segr. presidenza prov. Fidas Verona
e segretario organizzativo:
TASSINI STEFANO
Via Pirandello, 12 - 37066 Caselle di S. (Vr)

Consiglieri di pres. Fidas Verona:
SIMONE COLOMBARI
via Mazzini, 30 - 37039 Tregnago (Vr)
SILVIO GAMBA
via S. Rocco, 13 - 37067 Valeggio sul Mincio
MARIO IMPERATO
via Arno, 9 - 37136 Verona
NICOLA MARTELLETTO
via Cubetta, 5/c - 37030 Colognola ai Colli
ANTONIO MERLIN
via Italia, 14 - 37053 Cerea (Vr)
FRANCESCO ROSSETTO
via F.lli Zuanetti, 31/a
37060 Rizza di Villafranca (Vr)
NICOLA TRANDE
via Veneto, 27 - 37024
S. Vito di Negrar (Vr)
STEFANO TRETTENE
via Gentilin, 42 - 37132 Verona
CARLO ALBERTO VENTURI
Via del Giglio, 1 - 37051 Bovolone

Presidente onorario Fidas Verona:
SALVAGNO SILVANO
Via Della Libertà, 35/f
37135 Cadidavid (Vr)

Tesoriere Fidas Verona:
MARIO ORBELLI
Via Pietro Paolo Arvedi - 37023 Grezzana (Vr)

Coordinatore Gruppo Giovani:
MARIO IMPERATO
via Arno, 9 - 37136 Verona

Assistente spirituale Fidas Verona:
DON MICHELE DAL BOSCO
Piazzetta Nazareth, 3 - 37129 Verona  

Revisori dei conti Fidas Verona:
TASSINI CESARE
Via Pirandello, 12 - 37066 Caselle di Somm. (Vr)
TABARELLI FABRIZIO
Via  P. Amedeo, 178
37069 Rosegaferro (Vr) 
SALAORNI PAOLO
Via Vitt. Emanuele, 166
37069 Villafranca (VR)

Probiviri Fidas Verona:
MARTELLETTO GAETANO 
P.za Trento - 37030 Colognola  (Vr)
TROIANI SILVANO
Via Milazzo, 8 - 37069  Villafranca  (Vr)
BONANI UMBERTO
Via XXIV Maggio, 25  - 37126 Verona

Rappresentanti di zona Fidas Verona:
VERONA CENTRO
Imperato Rolando
Via Arno,  9 - 37136 Verona
SEZIONI: Agsm, Biasi, Borgo Trento, But-
tapietra, Cadidavid, Cad It, Cattolica Ass., 
Città, Ferrovieri, Golosine, Ist. Giorgi, Ist.  
Marconi, Liceo Fracastoro, Mazzi S. Maria 
Regina, Pozzo, Primo Maggio, Raldon,
S. Massimo, S. Nazaro, S. Lucia, S.S. Re-
dentore Marchesino, Telecom, Tomba, 
Vallese

VERONA EST
Aldegheri Lorenzo
Via Roma, 47 - 37030 Badia C. (Vr)
SEZIONI: Badia C. Alta Val d’Illasi, Castelletto di 
Soave, Colognola, Lavagno, Mezzane, Perzacco, 
S. Martino B.A., Tregnago, Velo-S. Mauro

VERONA SUD
Bazzani Fausto
Via Bellevere, 57 - 37051 Bovolone (Vr)
SEZIONI: Bonavicina, Bovolone, Casaleone, 
Cerea, Isola Rizza, Mazzantica, Ronco, Ro-
verchiara, Sezioni Riunite di Salizzole,
S. Pietro di Morubio

VERONA SUD-OVEST
Tassini Stefano
Via Pirandello, 12 - 37066 Caselle di Somm. (Vr)
SEZIONI: Alpo, Caselle di Somm., Ca-
stelnuovo, Dossobuono, Mozzecane, 
Povegliano, Quaderni, Rosegaferro, S. 
Giorgio in Salici, Seminario Vescovile, 
Valeggio, Villafranca

VERONA NORD	
Benini Nicola
Via Cline - 37021 Boscochiesanuova (Vr)
SEZIONI: Alcenago, Bosco, Cerro-Azzago, 
Erbezzo, Grezzana, Lugo, Romagnano, Ro-
verè Veronese, Stallavena

VERONA NORD-OVEST
Trande Nicola
Via Veneto, 27 - 37024 S. Vito di Negrar (Vr)
SEZIONI: Fane, Fumane, Marano e Val-
gatara, Negrar, Ospedale Sacro Cuore, 
Parona, Pedemonte, S. Floriano, S. Am-
brogio 

Via Polveriera Vecchia, 2
37134 Verona

Tel. 045.8202990 - Fax 045.8278521
info@fidasverona.it
www.fidasverona.it

ORARIO APERTURA
Sede provinciale:

dal lunedì al venerdì ore 8.30 - 14.30
Sabato ore 8.30 - 12.30

A.G.S.M.: Maccini Annunciato
Via Guerrina, 45 - 37033 Montorio
ALCENAGO: Righetti Mauro
Via Coda, 47b - 37023 Alcenago
ALPO: Ferrarin Denis
Via Saluzzo, 49 - 37062 Alpo
BADIA CALAVENA: Russo Cosimo 
Via Todeschini, 3 - 37030 Badia Calav.
BIASI: Padoan Andrea
Via Selenia, 57 - 37135 Verona
BONAVICINA: Lucchini Michela
Via Garibaldi, 6 - 37051 Bovolone
BORGO TRENTO: Formenti Fabio
Via G. Abba, 14 - 37126 Verona
BOSCOCHIESANUOVA:
Valorzi Francesca
Via Saina, 7 - 37021 Bosco Chiesanuova
BOVOLONE: Venturi Michele
Via del Giglio, 1 - 37051 Bovolone
BUTTAPIETRA: Peroli Luigi
Via Isola, 62a- 37060 Buttapietra
CAD IT: Salvagno Alberto
c/o CAD IT via Torricelli - Verona
CADIDAVID: Tegazzini Alessandro
Via Belfiore, 32 - 37135 Cadidavid
CASALEONE:  Braga Thomas
Vic. Perandine, 14 - 37052 Casaleone
CASELLE: Castioni Gilberto
Via Scuole, 108 - 37066 Caselle di Somm.
CASTELLETTO: Merzari Fabio
Via Volta, 3 - 37036 S. Martino Buon Albergo
CASTELNUOVO: Zanetti Giovanni
Via S. Lorenzo, 39  - 37010 Cavalcaselle
CATTOLICA ASS.: Mancioppi Ivano
Via Montemezzi, 19 - 37131 Verona
CEREA: Menegatti Matteo
Via Ferramosche, 32 - 37053 - Cerea
CERRO - AZZAGO: Scandola Giampaolo
Via Lore, 9 - 37020 - Cerro Veronese
CITTÁ: Bonani Umberto
Via XXIV Maggio, 25 -  37126 Verona
COLOGNOLA: Martelletto Nicola
Via Cubetta, 5/c - 37030 Colognola ai Colli
DOSSOBUONO: Donadelli Chiara
Via Torre, 10 - 37062 Dossobuono
ERBEZZO: Grossule Roberto
Via Patuzzo, 14 - 37020 Erbezzo
FANE: Guardini Novello
Via dell’Aquilio, 11 - 37020 Fane
FERROVIERI: Lugoboni Giancarlo
Via Brigata Regina, 42 - 37139 Verona
FUMANE: Guglielmi Dino
Via Madonnina, 25 - 37022 Fumane
GOLOSINE: Di Biase Giovanni Battista
Via R. Simoni, 23/B - 37059 Zevio
GREZZANA: Anzolin Tarcisio
Via Scala, 4a - 37023 Grezzana
ISOLA RIZZA: Bonetti Marzio
Via Casa Landri, 96 - 37050 Isola Rizza
IST. GIORGI: Fossati Fabio c/o Ist. Giorgi
Via Rismondo, 10 - 37129 Verona
ITIS G. MARCONI: Toninel Bruno
Via Romagnoli, 45 - 37139 Verona
LAVAGNO: Benetton Maurizio
Via Arcandola, 9 - 37036 S. Martino B.A.
LICEO FRACASTORO:
Vedovi Daniela
Via Fontana del Ferro, 4 - 37129 Verona
LUGO: Dal Corso Zeno
Via Donatori di Sangue, 6 - 37023 Lugo
MARANO e VALGATARA:
Bussola Gianantonio
C.so S. Lorenzo, 42b - 37026 Pescantina
MAZZANTICA: Bruscagin Debora
Via Della Libertà, 10 - 37050 Oppeano
MAZZI-S. MARIA REGINA
De Stefani Giampiero
via Torrente Vecchio, 2/L - 37127 Verona

MEZZANE: Gugole Alessio
Via S. Cassiano, 3 - 37030 Mezzane di Sotto
MOZZECANE: Montresor Elisa
Via Ponte, 8 - 37060 Mozzecane
NEGRAR: Trande Nicola
Via Veneto, 27 - 37024 S. Vito di Negrar
OSPEDALE SACRO CUORE: Zantedeschi 
Mirco, via Moron, 44 - 37024 Negrar
PARONA: Lonardoni Sergio
Via F.lli Alessandri, 16 - 37124 Parona
PEDEMONTE: Savoia Gianmarco
Via Don N. Mazza, 8a - 37029 Pedemonte
PERZACCO: Biondani Giovanni
Via Rocchi, 34 - 37059 Perzacco
POVEGLIANO: Donisi Alberto
Via Buonarroti, 6 - 37064 Povegliano
POZZO: Antonini Giovanni
Via C. Lombroso, 3 37057 S. Giov. Lup.
PRIMO MAGGIO: Battiato Maria Grazia
Viale Dell'Industria, 5/A - 37134 Verona
QUADERNI: Olivieri Gilberto
Via Leopardi, 4 - 37069 Quaderni
RALDON: Sandri Marco
Via Speranza, 171 - 37057 Raldon
ROMAGNANO: Bombieri Roberto
Via Belvedere, 9c - 37023 Romagnano
RONCO ALL’ADIGE: Maragna Sabrina
Via Cav. Vitt. Veneto, 8/C
37055 Ronco all’Adige
ROSEGAFERRO: Busti Dimitri
Via Croce, 10 - 37069 Rosegaferro
ROVERCHIARA: Paganotto Fabrizio
Via Bussè, 34 - 37050 Roverchiara
ROVERE’ VERONESE: Alessandra Ravelli
Via Per l’Alzare 6/a - 37028 - Roverè Veronese
Michela Scardoni - 
Via Cantore, 20 - 37028 Roverè Veronese
S. AMBROGIO: Ballarini Arturo
Via G. Matteotti, 31/A - 37015
S. Ambrogio
S. FLORIANO: Gasparato Loris
Via Federico Della Scala, 1- 37029 S. Floriano
S. GIORGIO in SALICI: Benato Luigi
Via Donizetti, 49 - 37060 Sona
S. LUCIA: Frigo Norma
Via Fenilon, 17/A - 37136 Verona
S. NAZARO: Maddalena Flavio
Via G. Dionisi, 28 - 37131 Verona
S. PIETRO DI MORUBIO: Favalli Gardino
Via Monzambani, 6
37050 S. Pietro di Morubio
S.S. REDENTORE MARCHESINO: Zaccarella 
Giancarlo - Via Bovolino, 20 - 37060 Buttapietra
SEMINARIO VESCOVILE: Don Matteo Selmo
Via Bacilieri, 1/a - 37139 S. Massimo
SEZ. RIUNITE DI SALIZZOLE:
Trevisani Marcellino
Via N. Chiaramonte, 18 - 37056 Salizzole
SAN MARTINO B.A.: Andrea Aldegheri
Via Ca' Brusà, 3 - 37036 S. Martino B.A.
SAN MASSIMO-CROCE BIANCA:
Pasquetto Loris - Via Br. Piemonte, 6  - 37139 Verona
STALLAVENA: Iseppi Andrea
Via Farinati, 13 - 37023 Stallavena
TELECOM: De Biasi Giovanni
Viale Sicilia, 12a - 37138 Verona
TOMBA-S.GIACOMO-ZAI: Mazzi Marco
Via Lavorenti, 69 - 37057 San Giov. Lupatoto
TREGNAGO: Burro Federico
Via A. Vivaldi, 7 - 37039 Tregnago
VALEGGIO: Franchi Silvio
Via L. Galvani, 8 - 37067 Valeggio s/M.
VALLESE: Falsiroli Gianpietro
Via dei Fiori, 6 - 37050 Vallese
VELO - S. MAURO: Varalta Erminio
Via Monte Alto, 52 - 37030 S. Mauro di S.
VILLAFRANCA: Troiani Silvano
Via Milazzo, 8 - 37069 Villafranca

La nostra carta d’identità La nostre sezioni


